
Legge 08 novembre 2012 , n. 189  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante 

disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un piu' alto livello di tutela 

della salute. (12G0212)  

(G.U. Serie Generale, n. 263 del 10 novembre 2012)  
  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

                              Promulga  

  

la seguente legge:  

  

                               Art. 1  

  

  1. Il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni 

urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante  un  piu'  alto 

livello di tutela  della  salute,  e'  convertito  in  legge  con  le 

modificazioni riportate in allegato alla presente legge.  

  2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge dello Stato.  

    Data a Roma, addi' 8 novembre 2012  

  

                             NAPOLITANO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All'articolo 3:  

    il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

    «1. L'esercente la professione sanitaria  che  nello  svolgimento 

della propria attivita' si attiene a linee  guida  e  buone  pratiche 

accreditate dalla comunita' scientifica non risponde  penalmente  per 

colpa lieve. In tali casi  resta  comunque  fermo  l'obbligo  di  cui 

all'articolo  2043  del  codice  civile.  Il  giudice,  anche   nella 

determinazione del risarcimento del danno,  tiene  debitamente  conto 

della condotta di cui al primo periodo»;  

    al comma 2:  

      all'alinea,  dopo  le  parole:  «n.  400,»  sono  inserite   le 

seguenti: «da emanare entro il 30 giugno 2013,»  e  dopo  le  parole: 

«imprese  assicuratrici  (ANIA),»  sono  inserite  le  seguenti:  «la 

Federazione nazionale degli  ordini  dei  medici  chirurghi  e  degli 

odontoiatri, nonche'»;  

      alla lettera a), dopo le parole:  «dei  professionisti  che  ne 

facciano espressa richiesta» sono inserite le seguenti: «, in  misura 

definita in sede di contrattazione collettiva,»  e  dopo  la  parola: 

«sentite» sono inserite le seguenti: «la Federazione nazionale  degli 

ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri, nonche'»;  

      alla lettera c) sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole: 



«accertata con sentenza definitiva»;  

    al comma 5 sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:  «tra  i 

quali  scegliere  per  la  nomina  tenendo  conto  della   disciplina 

interessata nel procedimento»;  

    al comma 6, la parola: «derivano» e' sostituita  dalle  seguenti: 

«devono derivare».  

  Dopo l'articolo 3 e' inserito il seguente:  

  «Art. 3-bis. (Gestione e monitoraggio dei rischi sanitari). - 1. Al 

fine di ridurre i costi connessi al  complesso  dei  rischi  relativi 

alla propria attivita', le aziende sanitarie, nell'ambito della  loro 

organizzazione e senza nuovi o maggiori oneri a carico della  finanza 

pubblica, ne curano l'analisi,  studiano  e  adottano  le  necessarie 

soluzioni per la gestione dei rischi medesimi, per la prevenzione del 

contenzioso e la riduzione degli  oneri  assicurativi.  Il  Ministero 

della salute e le regioni monitorano, a livello nazionale e a livello 

regionale, i dati relativi al rischio clinico». 

 


